

Al Direttore della Sede Provinciale 
Inps di ….


Istanza di riesame in autotutela 
(ai sensi del Regolamento adottato dal CdA INPS con deliberazione n. 9 del 18/01/2023)



L’impresa agricola __________________ , con sede in _____________ , via ___________ , C.F./P.IVA _______ , in persona del titolare/legale rappresentante pro-tempore __________________, nato a ____________ il ____________, codice CIDA/matricola INPS ______________
ovvero:
il signor __________ nato a __________, il __________ C.F. ___________ residente in ________, via ______________________ iscritto alla gestione previdenziale dei lavoratori autonomi agricoli in qualità di ____ (coltivatore diretto/IAP/concedente) ______

premesso che
in data ________ ha ricevuto il provvedimento n…  del .. con il quale è stato annullato l’esonero dal versamento della contribuzione ____ (l’esonero contributivo straordinario per il primo semestre 2020 riconosciuto dall’art. 222, c. 2, del decreto-legge n. 34/2020 convertito dalla della legge n. 77/2020; ovvero l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali per le mensilità di novembre e dicembre 2020 e gennaio 2021 ai sensi degli articoli 16 e 16-bis del decreto-legge n. 137/2020 convertito dalla legge n. 176/2020; ovvero l’esonero per la mensilità di febbraio 2021 ai sensi dell’articolo 70 del decreto-legge n. 73/2021, convertito dalla legge n. 106/2021) _____, per superamento dei limiti individuali di aiuto di stato concedibili  

considerato che
· la normativa sopra citata ha subordinato il riconoscimento della misura agevolativa al rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, e segnatamente, delle sezioni 3.1 e 3.12 della Comunicazione della Commissione europea, recante un “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19” (Comunicazione C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020 e successive modifiche ed integrazioni);
· che le circolari emanate nel tempo dall’Istituto (cfr. in particolare circ. INPS n. 57 del 12 aprile 2021 n. 121 del 8/9/2021, n. 156 del 21/10/2021 e messaggio INPS n. 1216 del 16/03/2022) hanno chiarito che per le imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli il massimale di aiuto concedibile è pari a 290.000 euro (Registro Sian), mentre per le imprese che svolgono attività concernenti i restanti settori produttivi - tra le quali vanno ricomprese le attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e di agriturismo, nonché le attività connesse a quelle agricole e forestali – il massimale di aiuto concedibile è pari a 2.300.000 euro (Registro Nazionale degli Aiuti di Stato-RNA).

Tutto ciò premesso e considerato, l’impresa in epigrafe indicata 
chiede
a codesta spettabile Sede di procedere ad annullare in autotutela il provvedimento indicato in premessa in quanto gli aiuti riconosciuti all’impresa ai sensi delle sezioni 3.1 e 3.12 della Comunicazione della Commissione europea, recante un “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19”, non superano il predetto massimale di aiuto concedibile (290.000 euro per le aziende operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli ovvero 2.300.000 euro per le imprese che svolgono attività concernenti i restanti settori produttivi, tra le quali vanno ricomprese le attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e di agriturismo, nonché le attività connesse a quelle agricole e forestali), come risulta dalla documentazione allegata _________ (Registro Sian/Registro Nazionale degli Aiuti di Stato-RNA) __________

Luogo e data ____________
Firma del legale rappresentante
______________________________________




Si allega:
1. Provvedimento di annullamento notificato in data _________________
2. Visura camerale e/o denuncia all’Agenzia delle Entrate




